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Ripensare le politiche dell’UE

Il ripensamento di tutte le politiche europee (rethinking): 

strategia rivolta alla conversione “green” del sistema economico e 

al contrasto agli effetti del cambiamento climatico entro il 2030

• European Green Deal (11 dicembre 2019) la CE finalizza 

l'impegno ad affrontare le sfide climatiche e ambientali, per una 

nuova strategia di crescita che mira a trasformare l'UE in una 

società equa e prospera, con un'economia moderna, efficiente 

sotto il profilo delle risorse e competitiva in cui non vi siano 

emissioni nette di gas a effetto serra nel 2050 e in cui la 

crescita economica è disaccoppiata dall'uso delle risorse.



LA PAC del futuro



Ripensare le politiche dell’UE

• Farm to Fork Strategy (20 maggio 2020, COM (2020) 381) per 

un sistema alimentare sostenibile: riconversione ambientale e 

climatica dell’agricoltura, sostenibilità dell’intera catena 

alimentare, riduzione delle perdite e dello spreco di cibo per 

combattere al tempo stesso le frodi. 

• Il documento Farm to Fork Strategy -– prevede di arrivare ad 

una “Proposta legislativa di Programma Quadro per un sistema 

alimentare sostenibile” nel 2023, e alla definizione di un Piano 

di Emergenza per la sicurezza alimentare entro il 2021.  
Un’accelerazione avverrà in vista della la revisione della PAC (entro il 2020), 

quando si dovranno definire le “raccomandazioni” dei singoli SM riguardo ai 

9 obiettivi specifici della PAC (slide 12-13)



Il Quadro Finanziario Pluriennale 

Un po’ di storia: Consiglio europeo, 17-18(21) luglio

Il 21 luglio 2020 si raggiunge un accordo sul QFP 2021-
2027: 1824,3 miliardi di euro di cui 

➢ 1.074,3 miliardi di euro in termini di impegni;

➢ 750 miliardi di euro, Next Generation EU

L'attuale bilancio 2014-2020 sono pari a 1.082 miliardi di euro, a 
questi si sarebbero aggiunti 11,5 miliardi di euro di finanziamenti 
per l'anno 2020 

All’Italia 209 miliardi, di cui:

• 82 miliardi di euro di sovvenzioni a fondo perduto

• 127 miliardi di euro di prestiti 



Il Quadro Finanziario Pluriennale 

Nella proposta di maggio 2020 il QFP copre 7 rubriche:

Rubrica 1: Mercato unico, innovazione e agenda digitale

Le risorse sarebbero pari a 210,5 miliardi di euro (140,7 miliardi circa 
QFP e 69,8 miliardi Next Generation EU). 

Rubrica 2: Coesione e valori

Le risorse sarebbero pari a 984,4 miliardi di euro (374,4 miliardi del 
QFP e 610 miliardi del Next Generation EU). A maggio 2018 la 
Commissione europea aveva proposto risorse per 391,9 miliardi di 
euro, mentre l'attuale ciclo di programmazione 2014-2020 prevede 
risorse pari a 387,2 miliardi di euro.



Il Quadro Finanziario Pluriennale 

Coprirà 7 rubriche:

Rubrica 3: Risorse naturali e ambiente

Le risorse previste sono pari a 402 miliardi di euro (357 miliardi del QFP 

e 45 miliardi del Next Generation EU). A maggio 2018 la Commissione 
europea aveva proposto 336,6 miliardi di euro, mentre l'attuale ciclo di 
programmazione 2014-2020 prevede risorse pari a 399,6 miliardi di 
euro. 

Per la PAC la CE propone risorse pari a 348,3 miliardi di euro (15 dei 
quali tramite Next Generation EU per irrobustire il FEASR (COM(2020) 
459) al fine di aiutare le zone rurali a introdurre i cambiamenti 

strutturali richiesti dal Green Deal europeo e a centrare gli ambiziosi 
obiettivi delle nuove strategie sulla biodiversità e "Dal produttore al 
consumatore"



Il Quadro Finanziario Pluriennale 

Coprirà 7 rubriche:

Rubrica 4: Migrazione e gestione delle frontiere 

Le risorse sarebbero pari a 31,1 miliardi di euro. A maggio 2018 la 
Commissione europea aveva proposto 30,8 miliardi di euro, mentre 
l'attuale ciclo di programmazione 2014-2020 prevede risorse pari a 10 
miliardi di euro. 

Rubrica 5: Resilienza, sicurezza e difesa

Le risorse per questa rubrica sarebbero pari a 31,1 miliardi di euro. A 
maggio 2018 la Commissione europea aveva proposto 24,3 miliardi di 
euro, mentre l'attuale ciclo di programmazione 2014-2020 prevede 
risorse pari a, soli, 1,9 miliardi di euro.



Il Quadro Finanziario Pluriennale 

Coprirà 7 rubriche:

Rubrica 6: Vicinato e resto del mondo

Le risorse potrebbero essere pari a 118,2 miliardi di euro (102,7 
miliardi QFP e 15,5 miliardi Next Generation EU). A maggio 2018 la 
Commissione europea aveva proposto 108,9 miliardi di euro, mentre 
l'attuale ciclo di programmazione 2014-2020 prevede risorse pari a 96,2 
miliardi di euro.

Rubrica 7: Pubblica amministrazione europea

Le risorse sarebbero pari a 74,6 miliardi di euro. La Commissione 
europea aveva proposto, a maggio 2018, 75,6 miliardi di euro, mentre 
l'attuale ciclo di programmazione 2014-2020 prevede risorse pari a 70,7 
miliardi di euro.



Il Quadro Finanziario Pluriennale 

Gli importi disponibili a titolo di Next Generation EU saranno 
destinati a sette programmi distinti (luglio 2020):

• Dispositivo per la ripresa e la resilienza: 672,5 miliardi di 
euro (di cui 360 miliardi di euro di prestiti e 312,5 miliardi 
di euro di sovvenzioni)

• REACT-EU: 47,5 miliardi di euro

• Orizzonte Europa: 5 miliardi di euro

• InvestEU: 5,6 miliardi di euro

• Sviluppo rurale: 7,5 miliardi di euro

• Fondo per una transizione giusta (JTF): 10 miliardi di euro

• rescEU: 1,9 miliardi di euro



Le ultime novità…

La PAC

Dopo il dibattito europeo sul cosiddetto regolamento 
transitorio, l’attuale regime di pagamenti diretti è stato 
prorogato a tutto il 2022.

1.Il 30 giugno 2020, è stato raggiunto un accordo tra Commissione, 
Consiglio e Parlamento europeo che proroga di due anni 
l’applicazione delle attuali regole della Pac, quindi fino al 31 dicembre 
2022.

2.Decisione è avvenuta nell’ambito del dibattito sul cosiddetto 
“regolamento transitorio”. Pertanto, il periodo di transizione, che 
partirà dal 1° gennaio 2021, sarà di due anni. Di conseguenza, la 
nuova Pac entrerà in vigore dal 1° gennaio 2023.



LA PAC 2021-2027

Gli obiettivi della PAC 2021-2027 sono nove:

1.Sostenere un reddito agricolo sufficiente e la resilienza in tutta 
l’Unione per rafforzare la sicurezza alimentare;

2.Migliorare l’orientamento al mercato e aumentare la competitività 
sfruttando le potenzialità offerte dalla ricerca, dalla tecnologia e 
dalla digitalizzazione.

3.Rafforzare la posizione degli agricoltori nella catena del valore;

4.Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all’adattamento a essi, come pure allo sviluppo delle energie 
alternative e sostenibili;

5.Promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle 
risorse naturali (acqua, suolo e aria);



LA PAC 2021-2027

Continuano….

6. Contribuire alla tutela della biodiversità e migliorare i servizi eco-
sistemici;

7. Attirare i giovani agricoltori e facilitare le attività a carattere 
imprenditoriale nelle aree rurali.

8. Promuovere la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale 
nelle aree rurali, comprese la bioeconomia e la silvicoltura 
sostenibile;

9. Migliorare l’incontro dell’agricoltura con le esigenze della società 
in materia di alimentazione e salute e salvaguardare il benessere 
degli animali.
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